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La chiamata dell’Asl è scatta-
ta per tutti i 240 infermieri in-
seriti  nella  graduatoria  del  
concorso indetto da Alisa per 
rinforzare gli organici negli 
ospedali e sul territorio savo-
nese. 

Il problema è che molti non 
hanno risposto, altri non sa-
rebbero disponibili a prende-
re servizio. Il risultato è anco-
ra un orizzonte molto incerto 
per l’Asl, che entro luglio as-
sumerà 137 infermieri, ma, 
nonostante la disponibilità a 
contrattualizzare 240 perso-
ne, si scontra con la carenza 
di candidati al punto che i rin-
forzi rischiano di non soddi-
sfare il fabbisogno. «La gra-
duatoria è recente e l’iter è ap-
pena iniziato. Ci vuole tempo 
– traccia il punto della situa-
zione  la  direttrice  ammini-
strativa dell’Asl, Laura Lassa-
laz –. Quel che è certo è che so-
no stati chiamati tutti i 240 in-
fermieri presenti in graduato-
ria. Attendiamo le risposte, 
anche se è innegabile che in 
questo momento il quadro è 

complicato perché il mercato 
offre molto. Siamo pronti ad 
assumere, come da concor-
so, ma non tutti i candidati so-
no disponibili: alcuni hanno 
trovato un altro impiego, al-
tri hanno fatto una scelta per-
sonale e preferiscono un po-
sto di lavoro che gli consenta 
di avvicinarsi a casa. Altri an-
cora hanno bisogno di tempo 
per dare il preavviso e chiude-
re un precedente rapporto di 
lavoro. Poi c’è la concorrenza 
del privato, è innegabile». 

Il tema è quanto mai urgen-
te ed è tornato alla ribalta l’al-
tro giorno, in occasione del 
presidio  organizzato  dalle  
rsu per sollecitare l’Asl a for-
malizzare un maggior nume-
ro di assunzioni tra gli opera-
tori  socio  sanitari.  Su  quel  
fronte c’è stata un’apertura: 
l’Asl intende scorrere la gra-
duatoria oss per assumere al-
tre 10 persone, dopo averne 
stabilizzate 15. Ora si auspi-
cano risposte per gli infermie-
ri. «Siamo molto preoccupati 
– hanno detto gli esponenti 
delle rsu -. Nonostante la chia-
mata  dell’Asl,  solo  la  metà  

dei candidati ha accettato il 
contratto, nel frattempo regi-
striamo dimissioni  volonta-
rie e pensionamenti. Manca 
il  ricambio».  A spiegare un 
quadro tanto complicato so-
no i dati: i posti a concorso 
per il Ponente erano 436, la 
graduatoria conta 586 nomi-
nativi totali, ma molti sono 
doppioni,  visto che ci  sono 
persone che hanno concorso 
per tutte e due le Asl. A Savo-
na ci sono 294 candidati per 
240 posti, altri 292 per l’Asl 
di Imperia dove i posti sono 
196. Tra i vari fattori pesa poi 
la “crisi di vocazioni”: un fe-
nomeno che Cgil, Cisl e Uil 
hanno denunciato più volte e 
che vede in prima linea l’Ordi-
ne delle professioni infermie-
ristiche di Savona nel chiede-
re di “valorizzare i professio-
nisti, rivedendo gli stipendi e 
creando percorsi di carriera, 
formazione e specializzazio-
ne”. «Non c’è altra alternati-
va per garantire l’assistenza» 
ha detto più volte la presiden-
tessa dell’Ordine Roberta Ra-
petti. —
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Le difficoltà nel contattare la 
guardia medica, oltre all’esi-
genza della popolazione di po-
ter contare su maggiori servizi 
sul territorio in modo da limita-
re gli spostamenti. Sono stati 
questi i temi che hanno porta-
to il sindaco di Calizzano Pie-
rangelo  Olivieri,  l’assessore  
Annalisa Biano a confrontarsi 
con i vertici Asl, la direttrice so-
cio sanitaria Monica Cirone e 
il direttore del distretto delle 
Bormide Luca Corti. 

«Abbiamo parlato della si-
tuazione dell’Alta Val Bormi-
da – spiega Olivieri – e abbia-
mo di nuovo denunciato l’im-
possibilità  di  contattare  la  
guardia  medica,  con  conse-
guenti disagi per la popolazio-
ne». 

Il tema era già stato solleva-
to un anno fa. «La direzione 
dell’Asl ha preso atto e si è im-
pegnata a verificare il centrali-
no – aggiunge Olivieri -, cer-
cando di porre correttivi. Nel 
frattempo invitiamo la popola-
zione a segnalare eventuali dis-
servizi  mediante  il  modulo  
che è stato predisposto alla far-
macia San Tommaso. Il con-
fronto è stato utile anche per 
chiedere  un  potenziamento  
del distretto». —

L.B.
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calizzano

Guardia medica
e disagi sanitari
sindaco e Azienda
a confronto

savona. i rinforzi di organico non soddisfano il fabbisogno in ospedali e strutture sanitarie

L’Asl chiama 240 infermieri
ma solo la metà accetta il lavoro
Contattate tutte le persone presenti in graduatoria: molti non rispondono, altri non sono disponibili

Sempre più difficile colmare le carenze di organico negli ospedali
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